Cultura tecnico scientifica, Ricerca, Competitività: il ruolo del Fondo Sociale Europeo tra vecchia e nuova programmazione
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"I legami tra cultura tecnico-scientifica e sistema produttivo nel POR Abruzzo 2000/2006"
Il Piano 2006: un “Macroprogetto” per promuovere l’innovazione e la competitività del Sistema-Abruzzo 

di Antonio Di Paolo – Autorità di Gestione del POR Abruzzo Ob. 3 2000/2006  

PROFILI GENERALI 

Affronterò il tema assegnato dall’angolazione delle strategie poste in essere nella fase conclusiva del  POR Abruzzo Obiettivo 3 - 2000/2006, allorquando è stata fatta la scelta di  affrontare  in modo più diretto alcune criticità  del sistema economico regionale che creano un vulnus alla sua capacità di competere con successo sui mercati globali. Si è ritenuto inoltre di lanciare un ponte tra la  fine della programmazione 2000/2006 e l’avvio di quella 2007/2013, che insiste molto sul tema dell’adattabilità della forza lavoro e delle imprese come leva per il rafforzamento della competitività , definendo interventi in parte ripetibili, onde collocare l'azione avviata  in una prospettiva  temporale coerente col  carattere strutturale dei nodi da aggredire. 
 Il Piano 2006, nella considerazione  che  il rilancio della competitività del “sistema Abruzzo” passa sia attraverso la diffusione dell'innovazione nelle PMI, sia attraverso la creazione di migliori condizioni per un  organico radicamento delle Grandi Imprese, ha concentrato l’attenzione, tra gli altri, sui seguenti fattori di debolezza :

1 problematico accesso all’innovazione tecnologica ed organizzativa ed ai risultati della R&S connessa anche all'atomizzazione del sistema produttivo (in Abruzzo il 95% circa delle Imprese ha una dimensione inferiore a 10 addetti);

2 difficoltà delle grandi imprese, soprattutto ad elevato contenuto tecnologico, non solo a rinvenire operai e tecnici adeguatamente qualificati, ma anche a disporre di opportunità di manutenzione evolutiva delle coonoscenze di quadri e dirigenti, indispensabile in relazione a competenze molto avanzate  che necessitano di aggiornamento continuo .

Data la complessità dell'obiettivo, il Piano 2006 ha puntato ad un approccio  organico, articolando  la strategia operativa in "Macro-Progetti", intesi come insiemi di iniziative complementari, in luogo di tradizionali liste di azioni episodiche .
 Ma il vero valore aggiunto è sicuramente rappresentato dalla attivazione di reti di portatori di conoscenza, dall’impegno profuso, su input della Regione, dalle "eccellenze" presenti sul territorio a livello di Ricerca e di Sistema produttivo nello sviluppo di prime reali sinergie, indotte dalla consapevolezza che il futuro dei piccoli territori esposti, come l'Abruzzo, al vento della Globalizzazione passa necessariamente attraverso una nuova progettualità capace di mettere a fattor comune intelligenze, saperi, conoscenze già presenti ma solo occasionalmente interagenti: in ultima analisi, nella costruzione di una Comunità che si identifica in una Città-Regione, piuttosto che in una sommatoria di campanili.
IL MACROPROGETTO "INNOVAZIONE - COMPETITIVITA'- GOVERNANCE"
       Tutto ciò ha formato oggetto della porzione del Piano 2006 che prende il nome di "Macroprogetto Innovazione, Competitività, Governance”, che  ha utilizzato 19,3 milioni di Euro ed è a sua volta articolato, tra gli altri, nei Progetti IN.CO, SI_L_OFF, POL.A.F., Formazione tecnico-scientifica, (SLIDE 2), il cui comun denominatore è fare leva sul potenziamento e sulla diffusione della cultura tecnico-scientifica e dell'innovazione per creare sviluppo.

     a)  IN.CO (“Intermediari per la Conoscenza“) è finalizzato a porre in essere azioni tese a disseminare i risultati della R&S nei sistemi produttivi locali, ed in  particolare nelle PMI, rafforzandone la capacità di accedere al mercato dell’innovazione tecnologica ed organizzativa.  Agli “Intermediari della conoscenza” si chiede di : 

1 analizzare e definire il fabbisogno di innovazione di un’impresa o di un territorio;

2 selezionare e comunicare le innovazioni    ritenute suscettibili di valorizzazione nel dato contesto aziendale/territoriale;

3 affiancare le Imprese   nell’implementazione dell’innovazione.

Il Progetto trova attuazione attraverso Master post-laurea per creare la figura degli “Intermediari” e Borse (talora accompagnate da brevi moduli formativi) affidate a laureati specializzati e dottori di ricerca,  volte ad avviare nelle more della formazione degli “Intermediari”l’attività di trasferimento dei risultati della R&S alle PMI. 
Esso è attuato nell’ambito del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Regione Abruzzo e Coordinamento delle Università Abruzzesi, che hanno progettato ed attivato i Master e selezionato i beneficiari delle Borse e le imprese di riferimento. Lo stato di attuazione del progetto è illustrato nelle SLIDES 3, 4 e 5. 
  b) POL.A.F. (acronimo di POLI per l’Alta Formazione tecnico scientifica e l’innovazione) invece, intende soddisfare una domanda di competenze interdisciplinari fondate su avanzate conoscenze tecnico-scientifiche e gestional-organizzative. Si prefigge cioè la realizzazione di una corrispondente offerta formativa di Eccellenza rivolta sia  al settore Manifatturiero che a quello dei Servizi. La matrice didattica è informata al trasferimento/evoluzione di conoscenze incentrate su R&S, ingegnerizzazione, ICT, management, internazionalizzazione, prototipazione e sviluppo brevetti. 
 Gli interventi sono diretti ad accrescere le competenze di neo laureati che aspirano ad un inserimento in posizioni di vertice, ma anche ad offrire, nell’ottica dell'apprendimento permanente, al Management aziendale preposto a processi produttivi ad elevato contenuto tecnologico, una elevata manutenzione dei saperi. 
          POL.A.F. costituisce una modalità ancora sperimentale di approccio a tali esigenze. Tuttavia l'obiettivo è quello di costruire nel tempo un'offerta non episodica di formazione di Eccellenza al servizio del sistema produttivo, che possa  perciò stesso costituire anche un fattore di attrattività del territorio in grado di calamitare e trattenere  investimenti esogeni.


Per l’attuazione di  POL.A.F. è stata indetta una  Gara Europea per la selezione  di un network per la qualità dell’apprendimento, cui aderissero Università , Centri di Ricerca, Imprese leader a livello tecnologico, OdF accreditati per l’alta formazione. Il Progetto vincitore, denominato “Sistemabruzzo”,  prodotto da un'ATI  partecipata dai tre Atenei Abruzzesi, da Centri di Ricerca quali Telespazio e Laboratorio di Fisica del Gran Sasso, da Imprese quali Thales, Brioni, De Cecco,  Manutencoop,  Abruzzi Hotel,  Arpa, prevede la realizzazione di  ben 27 Master, ormai in fase di avanzata erogazione (rispettivamente 15 per il Manifatturiero e 12 per i Servizi) di durata variabile tra 600 e 400 ore. Sono degni di nota sia il numero totale degli iscritti (568), che la distribuzione per genere: si contano 306 donne. Da POL.A.F. scaturiscono anche 8 percorsi professionalizzanti (7 per il  manifatturiero e 1 per i servizi) di durata variabile tra 150 e 300 ore, cui si aggiungono 36 moduli professionalizzanti (di durata variabile tra 30 e 48 ore), di cui 24 per il settore manifatturiero e 12 per quello dei servizi.

POL.A.F. ha rappresentato il primo momento organico di incontro e conoscenza reciproca tra sistema della ricerca e sistema delle Imprese in Abruzzo. Al di là dell'ovvia perfettibilità dell'operazione in vista della sua reiterazione, esso rappresenta comunque per ciò stesso, oltre che per l'ampiezza e la qualità della partnership, una esperienza di fondamentale importanza, di cui le SLIDES 6, 7 e 8 offrono uno spaccato.
c) SI_LOFF (acronimo di Sistemi Locali di Offerta di Formazione) è il Progetto multimisura nel cui ambito è stato attivato, in partenariato con l’INFN e il Laboratorio di Fisica del Gran Sasso, uno specifico protocollo d’intesa. Due sono i principali risultati scaturiti da tale  collaborazione : 

· ad un numero significativo di giovani abruzzesi è stata offerta l’opportunità unica di una formazione di elevatissima qualità (che si avvale peraltro di un rapporto di tutoraggio pari ad un Ricercatore-tutor per allievo/Ricercatore e di parnership anche internazionali prestigiose) e derivate ambiziose prospettive di occupabilità;

· un congruo numero di  aziende locali beneficia del trasferimento di  know how di avanguardia. 

Questa collaborazione, tanto inusuale quanto stimolante, evidenzia che la Ricerca Pura, senza deflettere dalle sue priorità e dai suoi obiettivi, può costituire una opportunità di crescita per le capacità di programmazione di una Regione, una occasione di sviluppo per le aziende del territorio, una preziosa chance di formazione e di qualificato inserimento al lavoro per i giovani , anche al di fuori dello scenario della Ricerca stessa.

In sintesi qualche numero (SLIDE 9, 10, 11, e 12) : 6 Giovani laureati fruiscono  di Assegni di Ricerca annuali da utilizzare per 6 mesi nel Laboratorio e per altri 6 in prestigiosi Centri di Ricerca mondiali che con esso collaborano; 9 giovani laureati fruiscono i di un Assegno-Borsa finalizzato a svolgere un periodo di applicazione ad attività di ricerca nel Laboratorio ed un successivo periodo di lavoro in aziende cui trasferiscono risultati  o metodologie apprese nell’ambito della ricerca stessa. 7 sono le Borse per Diplomati. 
d) Il PROGETTO FORMAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA muove dalla considerazione che conseguire livelli di istruzione e formazione (in particolare tecnico-scientifica) in linea con gli obiettivi SEO  sia un pre-requisito di efficacia delle azioni mirate al rafforzamento strutturale della competitività, tanto più in Abruzzo, dove i laureati in tali  discipline sono il 30%  meno che in Italia e il 50% meno che in Europa. Questo Progetto punta pertanto ad influenzare propensioni di studio e di professione, modificandole a favore dei percorsi tecnico-scientifici. Sono 2 i Profili di intervento più significativi: il primo sostiene il perfezionamento/completamento di percorsi di Alta Formazione nella Ricerca, il secondo l'Orientamento. 
La prima azione, attuata attraverso l’erogazione di Incentivi individuali per attività di ricerca e alta formazione in discipline tecnico-scientifiche, ha consentito per la prima volta a 191 Dottorandi o Dottori di Ricerca che operano nei tre Atenei regionali di fruire dell’opportunità di completare il loro percorso di crescita professionale in  altre Università e Centri di Ricerca, sia all’estero che in Italia. Gli incentivi erogati sono rivolti per circa il 40% proprio a consentire  lo svolgimento di periodi prolungati di ricerca presso strutture estere. La durata dell’attività di ricerca incentivata varia dal trimestre all’anno. L’articolazione temporale in trimestri ha consentito, nel 2008, sia la prosecuzione di attività di ricerca già avviate nel 2007 che l’estensione degli incentivi ad una platea più ampia di destinatari (SLIDE 13). Si segnalano due particolari interessanti: a) la distribuzione per sesso dei fruitori: dietro specifico input regionale, le donne, notoriamente sottorappresentate nella Ricerca, sono destinatarie del 66% degli incentivi; b) le peculiari destinazioni estere delle esperienze di permanenza presso altre università o centri di ricerca , che privilegiano (71%) l’Europa , ma guardano anche significativamente  (19%) all’America.
Infine le azioni di Orientamento hanno coinvolto , attraverso Intese sottoscritte col Sistema Universitario Abruzzese e con l’Ufficio scolastico regionale, un ampio spettro di Istituzioni scolastiche secondarie (62 Scuole su 190), una consistente  popolazione studentesca di secondo grado  (2.433 allievi), un  significativo numero di  genitori(2.672), in un soddisfacente contesto relazionale tra Università e Istituti di secondo grado (i dati esposti non contemplano le informazioni relative ai destinatari dell’attività di orientamento dell’Ateneo aquilano, in quanto in fase di avvio).
Nella scuola dell’obbligo le azioni sono state rivolte a stimolare la curiosità e l’interesse degli allievi attraverso viaggi d’istruzione presso strutture di ricerca o museali (sono state finanziate nel 2007 55 delle 100 scuole medie della Regione) e momenti di approccio ludico alla materia (è in fase di avanzata realizzazione  una Ludoteca tecnico-scientifica a Teramo, che costituirà un unico complesso con l'adiacente Museo della Fisica curato dall’INFN). 

A 191 docenti di materie tecnico-scientifiche provenienti da 62 scuole medie sono stati rivolti interventi di formazione specifica a contenuto metodologico e disciplinare. Per favorire un approccio maggiormente sperimentale all'insegnamento delle predette discipline, si è provveduto a  rafforzare le  dotazioni di laboratorio scientifiche e tecnologiche di tutti i 90 Istituti superiori d’Abruzzo .

Complessivamente le risorse destinate alle predette attività ammontano a circa 3,9 milioni di Euro. Le SLIDE  14, 15 e 16 ne  illustrano i risultati .
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